COMUNICATO STAMPA

GIUSTIZIA E PACE: LE RESPONSABILITA’ DELL’EUROPA.  IL MEIC DI UDINE ORGANIZZA UN CICLO DI INCONTRI

Il momento storico che stiamo vivendo sollecita una sempre più chiara presa di coscienza della situazione attuale del pianeta: in particolare dei caratteri della globalizzazione, che vede un confronto sempre più ravvicinato e talora lacerante  tra culture diverse, segnato anche da guerre, terrorismo e intollerabili squilibri; della responsabilità che sono chiamate ad assumere le istituzioni, la società civile e la comunità cristiana; del ruolo che l’Europa, protagonista oggi di  un sofferto ma irreversibile passaggio verso una più grande unità, può giocare in questo nuovo scenario globale.
In una dimensione di globalizzazione anche nella nostra realtà locale assume importanza  la  solidarietà internazionale che non è solo aiuto ma anche riflessione per capire i problemi e cogliere i bisogni  e   costruzione di relazioni e contatti umani autentici con i destinatari degli  interventi.  In particolare per i cristiani  il volontariato ha una dimensione spirituale avendo come riferimento l’icona del Buon Samaritano.

In questa cornice il gruppo udinese del Meic (Movimento ecclesiale di impegno culturale) ha voluto organizzare, presso il Centro culturale  San Cristoforo, vicolo Sillio 3A, un ciclo di incontri dal titolo Responsabilità dell’Europa in tema di Giustizia e Pace.


L’iniziativa si aprirà lunedì 12 gennaio alle ore 18.00, con l’intervento del dott. Giorgio Peressotti, esperto di problemi internazionali, che parlerà su Nord-Sud, sviluppo ed inganni. Seguirà lunedì 26 gennaio, alla stessa ora, la lezione del dott. Marco Job, presidente del Cevi (Centro di volontariato internazionale), su Il volontario di fronte alla globalizzazione; chiuderà il ciclo lunedì 9 febbraio, sempre alle ore 18.00,  l’intervento della prof.ssa Giorgina Muser Barbacetto, volontaria della Croce Rossa Italiana, su Conflitti inter-etnici e ruolo del volontariato.


Si tratta, come si vede, di una significativa occasione per mettere a fuoco, approfondire e discutere con testimoni autorevoli- a ogni comunicazione seguirà un dibattito- una problematica di notevole rilevanza che impegna insieme la responsabilità della società civile e della comunità ecclesiale.

